
Gli  USA minacciano di  tagliare i
fondi  all’Autorità  Palestinese  se
ottiene il riconoscimento da parte
dell’ONU e se appoggia la  causa
contro Israele presso la CPI
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Il  governo degli  Stati  Uniti  ha approvato una legge che minaccia di  limitare il
finanziamento all’ Autorità Nazionale Palestinese (ANP) se ottiene il riconoscimento
come Stato presso le Nazioni Unite e se cerca di agire contro Israele alla Corte
Penale Internazionale (CPI), insieme ad una miriade di altre restrizioni su aiuti e
finanziamenti ai palestinesi sotto occupazione.

Nella risoluzione votata sabato dal Senato statunitense e firmato dal presidente Joe
Biden, si afferma che “nessuno dei fondi stanziato sotto la voce ‘Fondo di supporto
economico’  in  questa  legge  può  essere  disponibile  per  assistenza  all’Autorità
Nazionale Palestinese se dopo la data di adozione di questa legge …i palestinesi
otterranno lo stesso riconoscimento degli Stati membri oppure la piena affiliazione
come Stato presso le Nazioni  Unite o ogni  singola agenzia [ONU] fuori  da un
accordo negoziato tra Israele ed i palestinesi.”

Un’altra  ragione  per  tagliare  il  supporto  economico  per  l’ANP  sarebbe  se  “i
palestinesi iniziassero un’indagine autorizzata per via giudiziaria presso la Corte
Penale  Internazionale  (CPI),  o  la  supportassero  attivamente,  che  sottoponga
cittadini israeliani ad una inchiesta per presunti crimini contro i palestinesi.”

Nel documento si afferma comunque che “il Segretario di Stato” degli Stati Uniti
“può revocare la restrizione” riguardo al  riconoscimento ONU della sovranità
palestinese “se il  segretario certifica alle Commissioni sugli  Stanziamenti [del
parlamento USA] che farlo è nell’interesse della sicurezza nazionale degli Stati
Uniti.” Lo stessa autorizzazione per una revoca a quanto pare non si applica alla
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seconda restrizione sui procedimenti legali contro Israele presso la CPI.

Un’altra parte rilevante della legge di finanziamento da 1.200 miliardi di dollari –
che è rivolta a prevenire il blocco del governo statunitense e chiudere il bilancio
annuale – è la prosecuzione del divieto di finanziamento per il United Nations
Relief and Works Agency for Palestine Refugees [Agenzia ONU per i rifugiati
palestinesi, ndt.] (UNRWA) fino al 2025, nonostante il fatto che sia la principale
agenzia sul terreno nella Striscia di Gaza nel pieno della crescente carestia e la
crisi umanitaria laggiù.

Allo stesso tempo, la legge alloca 3,8 miliardi di dollari aggiuntivi per aiuti militari
ad Israele dal budget di 886 miliardi di dollari per il Dipartimento della Difesa
statunitense,  consentendo  all’occupazione  [isreliana]  di  continuare  la  sua
offensiva contro il  territorio palestinese assediato e di  commettere crimini  di
guerra contro la popolazione, di cui sono già state uccise oltre 32.000 persone.

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)


